
 

  

1. La Fede nasce dall’ascolto della Parola di Dio 
Dio parla all’uomo, cerca il dialogo con l’uomo, Dio interpella 
l’uomo. L’uomo che risponde, l’uomo che si apre a Dio che 
parla, è l’uomo di fede. La vera introduzione alla Fede, allora, 
incomincia quando l’uomo cerca l’incontro “a tu per tu” con 
Dio. E’ l’incontro personale, per cui l’unicità intima di un uo-
mo si trova nuda e disponibile di fronte al mistero di Dio e alle 
sue proposte. E così la Parola di Dio diventa un discorso “a tu 
per tu” con Dio per divenire un discorso sul destino dell’umani-
tà intera. E’ avvenuto per Abramo, è avvenuto per Mosè, è av-
venuto per Maria. E così avviene anche per noi, per tutti coloro 
che si aprono al Dio che parla. Allora, il credente non sarà mai 
uno preoccupato unicamente di “salvare la sua pelle spirituale, 
la sua anima”. In virtù dalle sua Fede il cristiano non solo fa 
entrare nella storia umana la presenza di Dio, ma anche parteci-
pa dello scandalo del Cristo nel mondo, del dramma di Cristo 
dentro la storia umana, consapevole che la Parola di Dio dà consolazione e certezza. “Questa 
è la nostra vittoria, la nostra Fede”. 
 
2. Rischiare tutta la propria vita sulla Parola di Dio 
Il momento della Fede non è mai uno scatto meccanico, ma è sempre un fatto spirituale nel 
quale Dio e l’uomo si incontrano e si misurano sul terreno della libertà. E’ una proposta di 
amore, è un consenso di amore. Quando un uomo ha consumato la sua ricerca non è ancora 
arrivato. Rimane l’ultimo salto, l’ultimo velo, l’ultimo rischio: è l’ora della Grazia, il tocco 
interiore che fa passare oltre. La libertà di Dio è imperscrutabile. Ma non lo è forse anche per-
ché la libertà dell’uomo in fondo è indecifrabile? E così, comunque ci si arrivi, credere ripro-
pone sempre un rischio: rischiare la vita sulla Parola. E questo in qualunque situazione uma-
na, nessuna esclusa. Dio si è fatto uomo per dare appuntamento ovunque: a Zaccheo sopra un 
sicomoro, alla samaritana presso il pozzo, a Nicodemo di notte, a Pietro sul lago, a Filippo 
sotto un fico, ai due di Emmaus in una taverna. 
 
3. Continuare a cercare Dio, sempre, anche dopo averlo incontrato. 
La crescita della fede non consiste nell’aggiungere nozioni a nozioni, ma nel penetrare più 
intimamente nella vita divina con una conoscenza amorosa e un’adesione vitale. Diventare 
eterni cercatori di Dio. Lo spazio tra l’attesa e l’incontro, tra ricerca e rivelazione non è misu-
rabile, e varia per ogni persona: fa parte della vocazione inconfondibile di ogni uomo. Rap-

“Oggi è un giorno di luce e 
di vita: le tenebre della 
morte sono state squarciate 
dalla luce del Cristo Risor-
to. E’ risorto per rimanere 
per sempre con noi”. 
 
La vita cristiana è ritmata 
dai continui passaggi di 
Dio: Egli come all’alba del-
la risurrezione si accosta a 
ciascuno di noi e ci chiama 
per nome. 
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RIFLESSIONI 

4 PASQUA DI RISURREZIONE 
 
Egli doveva risorgere dai morti 
 
Oggi è Pasqua: alleluia. Gesù è risorto. È vivo, è ancora con noi. La vittoria della morte su di 
lui è stata passeggera, apparente: questo è il lieto annuncio che oggi la Chiesa proclama da-
vanti al mondo. E se è vero che Cristo è risorto, allora, è tutto il senso della storia e della vita 
umana che cambia significato. La Fede in Cristo risorto dà gioia e speranza, a partire da chi, 
in questa nostra condizione terrena, sta ancora facendo la dura e drammatica esperienza del 
Calvario. 
Il sepolcro vuoto (Vangelo) e la testimonianza di Pietro (Prima lettura) diventano occasione 
per rinnovare la nostra Fede nel “Vivente”, perché anche la nostra condotta sia segnata dalle 
prospettive nuove, aperte dalla Risurrezione (Seconda lettura). La Risurrezione parte dall’af-
fermazione di un evento realmente accaduto, il quale mette in moto una catena di novità. La 
domanda potrebbe essere anche questa: la Chiesa è ancora capace di testimoniare questo 
evento? Quale volto ecclesiale di fatto riveliamo al mondo? 
 
Padre, concedi a noi che celebriamo la Pasqua di tuo Figlio di essere rinnovati nello Spirito 
e di testimoniare nella nostra vita l’evento della Risurrezione 
 
 
11 DOMENICA II di PASQUA 
 
La sera di quel giorno, il primo della settimana… otto giorni dopo 
 
Il Vangelo ci riporta alla sera di quel primo giorno, dopo il sabato, giorno che si era aperto 
con la visita delle donne al sepolcro e la constatazione della tomba vuota. In quella sera, il 
Cristo Risorto si fa presente ai suoi amici ancora rinchiusi in casa per paura dei Giudei. Entra 
a porte chiuse, si pone in mezzo a loro, mostra i segni della sua passione, dona loro il suo Spi-
rito. In quella sera manca Tommaso. Ai discepoli che gli comunicavano l’esperienza di aver 
visto Gesù risorto, afferma di non credere e di voler vedere di persona i segni dei chiodi sul 
suo corpo, Così otto giorni dopo, Gesù, il Risorto, si fa ancora vedere ai suoi, entra in casa a 
porte chiuse, si pone in mezzo e chiama Tommaso a riconoscerlo. Tommaso esplode in una 
stupenda professione di Fede: “Mio Signore e mio Dio”. E Gesù in conclusione annuncia la 
beatitudine di tutti coloro che credono senza vedere. Anche a noi è rivolta questa beatitudine 
nella misura in cui crediamo senza vedere con gli occhi. Anche noi siamo. 
 
Padre, che in ogni domenica, Pasqua settimanale, ci fai rivivere le meraviglie della salvezza, 
fa’ che riconosciamo il tuo Figlio, Crocifisso, Risorto, Vivente , presente nell’Eucaristia 
 
18 DOMENICA III di PASQUA 
 
Così sta scritto: “il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno” 
 
In queste domeniche di Pasqua, la liturgia ci ripropone continuamente lo stesso evento fonda-
mentale: il Gesù che è stato crocifisso, che è morto, sepolto, ora è risorto ed è il Vivente: è il 
Signore e Salvatore. Il Vangelo inoltre conferma l’identità di questo Cristo, che spiega ai di-
scepoli quello che le Scritture dicevano di lui. Al centro, allora, del messaggio cristiano è e 
resta sempre il Cristo Risorto: è Lui che ognuno incontra alle sorgenti della Fede e della Cari-



 

3 

tà. Allora accogliere questa rivelazione, questo annuncio, cioè accettare Gesù Cristo morto e 
risorto, vuol dire entrare nella via da Lui tracciata, vuol dire modificare la propria vita, vuol 
dire convertirsi, cioè aderire senza limiti a Gesù, riconoscerlo il Signore della nostra vita. I 
primi discepoli hanno realmente faticato a convertirsi, a modificare il proprio punto di vista, a 
superare le difficoltà, ed ammettere la realtà del Risorto. Quindi ciò che viene professato nel-
la Chiesa non è dunque frutto di illusioni o di esaltazioni, perché la prima reazione fu il dub-
bio e gli apostoli dovettero vedere, toccare e offrire qualcosa da mangiare prima di arrendersi 
a riconoscere che proprio Gesù. morto in croce, è anche risorto. 
 
Padre, che nella morte e risurrezione di tuo Figlio hai posto la nostra salvezza, apri il nostro 
cuore alla vera conversione e fa’ di noi i testimoni gioiosi del Risorto 
 
 
25 DOMENICA IV di PASQUA 
 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore 
 
L’immagine del pastore è ricca di significato ed ha un’antica storia nelle Sacre Scritture fin 
dall’AT, a partire dai profeti Ezechiele. Geremia e i Salmi: trova il suo compimento e supera-
mento originale nell’interpretazione data da Gesù. Il ruolo del pastore non si esaurisce unica-
mente nel guidare, nel curare le pecore, nel difenderle, nel procurar loro dei pascoli, nel soste-
nere le più deboli: azioni queste riconducibili al compito di guida, che Dio stesso ha offerto al 
suo popolo lungo la storia della salvezza. Gesù a tutto questo aggiunge anche il dono della 
propria vita. Questo “dare la vita” è un salto di qualità fondamentale, un dono, che raggiun-
gendoci ci mette in cammino per entrare nella stessa prospettiva di vita; Gesù nell’offrire la 
Vita eterna, nel suo donare la vita, offre tutto l’amore, tutta la verità, tutta l’oblatività , tutta la 
misericordia, tutta la fedeltà e grazia e salvezza. Allora restare davanti al Signore che offre la 
Sua vita, che ci offre la Sua stessa vita implica accogliere, assimilare, camminare, seguire, 
cioè fare la strada nell’obbedienza. 
 
Padre, che in Cristo, Buon Pastore ci doni la Tua stessa vita, radunaci tutti nell’unità di una 
sola famiglia, per gustare la gioia di essere tuoi figli,  

IL MISTERO PASQUALE 
 
Alla vittima pasquale, s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge. L’innocente ha riconciliato noi peccatori con il Padre. 
Morte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto: ma ora, vivo, trionfa. 
 
“Raccontaci, Maria: che ha hai visto sulla via?” 
“La tomba di Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto;  
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto e vi precede in Galilea.” 
 
“Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. 
Tu re vittorioso, portaci alla tua salvezza” 

(Liturgia Domenica di Risurrezione) 
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Domenica 4 PASQUA DI RISURREZIONE  

Lunedì 5 S. Messe: ore 8.45; 10.00 (a Mussetta di Sopra) e 11.15 

Martedì 6 Ore 20.30: Incontro “Sportello Accoglienza Parrocchiale” 

Mercoledì 7 Ore 20.30: Incontro Referenti Feste della Comunità 

Giovedì 8 Ore 20.30: Incontro Responsabili GREST 

Sabato 10 Ore 15.00 - 18.00: Ritiro spirituale Cresimandi 2ᵃ media 

Domenica 11  Consegna del Comandamento dell’Amore ai ragazzi di 5ᵃ elementare 
Ore 11.15: Presentazione a conclusione dei lavori di restauro conservativo di 
tetto e soffitto della Chiesa di Mussetta di Sopra 

Lunedì 12 Ore 20.30: Incontro genitori bambini di 2ᵃ elementare 

Martedì 13 Ore 20.30: Incontro C.P.P. 

Giovedì 15 Ore 17.00: Incontro Gestori Scuole Infanzia del Vicariato 

Sabato 17 Ore 15.00 - 16.00: Prove per i ragazzi Cresimandi 2ᵃ media 

Domenica 18 Cresima in due gruppi: ore 15.30 e ore 17.15 

Lunedì 19 Ore 20.30: Incontro genitori bambini di 4ᵃ elementare (Prima Comunione) 

Martedì 20 Ore 20.30: Incontro Consiglio della Collaborazione 

Mercoledì 21 Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Sabato 24 Ore 15.00 - 17.00: Prove per la Messa di Prima Comunione 

Domenica 25 Festa della Comunità: Pranzo in sala parrocchiale. Prenotazioni in oratorio 

Lunedì 26 Ore 20.30: Incontro preparazione Anniversari Matrimonio 

Venerdì 30 Ore 20.30: Incontro lettura Vangelo: “Alla ricerca del volto del Dio di Gesù” 

Sabato 1 Celebrazione della Messa di Prima Comunione: ore 9.30; 11.15; 16.30 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

VERSO IL FIORETTO DI MAGGIO 
Possiamo riprendere, sempre nel rispetto dei protocolli sanitari (mascherina, igienizzazione 
delle mani e distanziamento), la recita del Rosario durante il mese di Maggio come da tradi-
zione, davanti ai capitelli, ai crocicchi delle strade ed anche, con i bambini e gli anziani, nel 
proprio ambiente familiare (condomino, via): sono preziose occasioni di incontro, con caden-
za giornaliera, oppure settimanale, per conoscerci, accoglierci, diventare ancor più Comunità 
che vive la fraternità. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 2 MAGGIO 2021 
Coloro che quest’anno 2021 celebrano l’anniversario di matrimonio (10, 25, 30, 40,50 e oltre)
e desiderano festeggiarlo comunitariamente domenica 2 maggio 2021 alla S. Messa delle ore 
11.15 possono comunicare il proprio nome al parroco. 
Incontro preparatorio 26/04/21 ore 20.30. 
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VERSO IL GREST: Lo staff dei responsabili sta raccogliendo indicazioni e valutando la 
situazione. Giovedì 8 aprile collegamento con le proposte diocesane dei GREST e Venerdì 9 
aprile collegamento con i referenti dei GREST della Collaborazione pastorale 

VERSO LA SAGRA DELLL’ASSUNTA: Sono programmati due pranzi, su prenotazione, 
in oratorio (dalle ore 15.00 alle 18.00) e tramite il sito www.parrocchiamussetta.it per Dome-
nica 25 aprile e Domenica 2 maggio, quest’ultima in riferimento anche alla Festa degli An-
niversari di Matrimonio. 
La quota resta la stessa per le due feste: € 20,00 adulti e € 12,00 bambini. 
Poi in Agosto sono fissate quattro serate e precisamente sabato 7 e domenica 8, sabato 
14 e domenica 15 agosto. 

BATTESIMI 2020 
BORLESI Ludovica di Andrea e Biondo Alessandra; SPAMPINATO Lorenzo di Marco e 
Sorrentino Lara; RUBIATI Michele di Mattia e Napoletani Clara; ILINCA Matteo di Adrian 
e Ilinca Mioara Liviuta; PASQUAL Aurora di Thomas e Salina Sharon; DAVANZO Beatrice 
di Simone e Zanutto Giulia; BARBIRATO Leonardo di Daniele e Da Ros Serena; RUSSO 
Ludovica di Raffaele e Baldissin Ilaria; SFERA Ginevra di Fabio e Costantin Veronica; 
FALCO Davide di Stefano e Maschietto Anna; ZORZETTO Sebastian di Alessandro e Mar-
san Ylenia; BASSO Edoardo di Alberto e Camerin Elisa; LAGUARAGNELLA Francesco di 
Giacomo e Cibin Samantha; CADAMURO BERTUZZO Rebecca di Cadamuro Ivan e Ber-
tuzzo Mariangela Luisa; DI MICCO Biagio Raffaele di Salvatore e Bugulecia Adina Elena; 
DI MICCO Giovanni di Salvatore e Bugulecia Adina Elena; ESPOSITO Leonardo di Angelo 
e Bassetto Marta; BOTTOSSO Emma di Luca e Milan Laura; PAGOTTO Achille di Carlo e 
di Caselotto Irene; CASONATO Aurora di Riccardo e Perissinotto Giada; BUSCATO Mat-
teo di Fabio e Piasentin Sara; AMATO Marcelo Louis di Stevans e Lazzarini Valentina; CA-
DAMURO Edoardo di Massimo e Martin Giovanna; SPINATO Greta di Massimiliano e An-
dreuzza Silvia; CAMPARDO Elena Maria di Alessandro e Regazzo Valentina; SALVIATO 
Maria Angela di Andrea e Jar Adina Elena; MARZIO Ludovica di Luca e Basso Erica; PER-
SANO Beatrice di Matteo e Gobbo Margherita; SCORZIELLO Matilde Gioia di Diego e Te-
so Elisa; POLETTO Margherita di Stefano e Pivetta Francesca; ALLEGRA Vittoria di Giu-
seppe Mario e Paggiola Martina; BOZZO Edoardo di Riccardo e Cadamuro Francesca; FI-
NOTTO Filippo di Steven e Dalla Nora Silvia; BALDO Zoe di Andrea e Fregonese Eva; 
FABBIAN Manuel di Diego e Cadamuro Sara; MONTICCIOLO Enrico di Fabio e Pasquala-
to Sabrina; MORETTA Francesco di Paolo e Venturi Serena; D’AURIA Francesca di Marco 
e Martone Valentina; GIRARDI Daniele di Andrea e Finotto Giulia; CUNIAL Alessandra di 
Matteo e Drusian Sara; CARRARO Beatrice di Matteo e Simionato Chiara; GOBBO Giada 
di Luca e Castellan Samantha; BALAJ Daniel di Edon e D’Ambros Giulia 

DEFUNTI: da gennaio a marzo 2021 
PONTELLO Angela; BAGOLIN Maria; BASSO Lino; VALLESE Luigi; BAGOLIN Lina; 
PANEGHEL Orazio; LEPORE CINQUIA Maria Rosaria; FAVUZZI Antonella; SUSANNA 
Luigi; CIMENTI Iside; TRONCO Bruno; CALDERAN Emilio; TIEPOLATO Giovannina; 
CAMBARERI Francesco; BURIGOTTO Rina; PAVAN Irma (detta Amelia); PILLON Gui-
do; ZECCHIN Eleonora; ORLANDI Francesco; BRUSSOLO Teresa; PIOVESAN Tiziano. 

Ripresa delle attività e iniziative formative in presenza dei gruppi, associazioni e realtà 
parrocchiali come da programma e orario in Oratorio. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 4 8.45 Valerio e def.ti Montagner; MORETTO Antonio, DRIDANI Elena, 
BORIN Giovanni, Lucia e Pierina; BIONDO Vittorio e s.lle; TO-
NON Guido, Carmela, Rosetta; RIZZETTO Emilio, Edvige 

PASQUA 
di 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TESO Aldo e fam.: Fran-
cesco e Celestino; LASFANTI Mirco e Paolo 

Risurrezione 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Etto-
re, Ferruccio e Sandra; DE FLUMERI Vincenzo; RUMIATO Mario e 
PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; SEGATO Anna (4) 

 19.00 DE MICHELE Antonio e FREGONESE Antonia 

Lunedì 5 8.45 Pro populo 

 10.00 CADAMURO Angelo 

 11.15 FINOTTO Ettore 

Martedì 6 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 7 19.00 Pro populo 

Giovedì 8 19.00 ARCANILO Clara (1) 

Venerdì 9 19.00 Pro populo 

Sabato 10 19.00 BAGOLIN Maria e f.lli; TOMMASELLA Augusto; RORATO Guer-
rino, Sileno e Maria; RORATO Antonio, Carolina e Antonio; Luigia 
e Arturo; FRESCA Fortunato, Regina; BERGO Adolfo e Fosca; BO-
RELLINI Mauro 

Domenica 11 8.45 MORO Felice e Nunzia; BRUSSOLO Teresa (30); BASSETTO  
Eleonora; RINALDI Albino e fam.; CONTE Fernanda e PIEROBON 
Mirco 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SACCARDO Ugo e gen.; 
RAGGIOTTO Luca 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; DE FLUMERI Raffaele; TONETTO Gio-
vanni, Carolina; SUSANNA Luigi 

 19.00 PASQUALINOTTO Amos, ZOGGIA Ottone, GIUSTO Clorinda 

Lunedì 12 19.00 Pro populo 

Martedì 13 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) VICINI Roberto; CRO-
SATO Angelo 

Mercoledì 14 19.00 Pro populo 

Giovedì 15 19.00 MARANGON Stella(30) e fam. 

Venerdì 16 19.00 MORETTO Gina 

Sabato 17 19.00 PERISSINOTTO Maria Pia (1), DONATI Carlo e Giuseppina 

SANTE  MESSE 
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Domenica 18 8.45 DRIDANI Lino, LORENZON Mariolina; ANZANELLO Ernesto e 
Carla; MARANGON Stella; BATTISTEL Antonio, gen. e f.lli 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TONETTO Giovanni, Ca-
rolina; PILLON Guido (30); CONTE Stefano 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; FAEDDA Bruno; GESUALDI Giuseppina; 
PEGORARO Antonio e Livia 

 15.30 CRESIMA 

 17.15 CRESIMA 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 19 19.00 FINOTTO Giuseppe 

Martedì 20 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Tiziano ((30) 

Mercoledì 21 19.00 DE MAINO-ISCERI 

Giovedì 22 19.00 Pro populo 

Venerdì 23 19.00 Pro populo 

Sabato 24 19.00 Pro populo 

Domenica 25 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO SPINAZ-
ZE’ 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti 
Serafin; GESUALDI Gilda 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 26 19.00 Pro populo 

Martedì 27 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 28 19.00 ISCERI Vincenzo, Rita, Giuseppe 

Giovedì 29 19.00 GRANDIN Agostino 

Venerdì 30 19.00 Pro populo 

Sabato 1 9.30 1ᵃ COMUNIONE 

 11.15 1ᵃ COMUNIONE 

 16.30 1ᵃ COMUNIONE 

 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alber-
to e Adelina 

OFFERTE: per la Chiesa € 810,00; per il soffitto Chiesa Mussetta di Sopra € 1.950,00; per 
la carità € 400,00; n. 15 pacchi viveri per un totale di € 300,00 circa; dal digiuno del 24 mar-
zo per i profughi Bosnia raccolti € 1.252,00; in occasione festa Anniversari di Don Edmondo 
raccolte € 1.225,00 per il soffitto della Chiesa di Mussetta di Sopra. Grazie 

SANTE  MESSE 
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presenta il dialogo ed il dramma tra grazia e libertà. La libertà, sempre più disincantata dalla 
sufficienza di sé e delle cose, acquista vigore e slancio. La Grazia che ora attira ora spinge, 
ora balena ora scompare, affretta l’ora della rivelazione. L’uomo cerca, si offre, attende. Dio, 
che sempre viene, verrà. Dio è Colui che sempre viene nella nostra vita e nella storia. E’ Co-
lui che viene incontro ad ogni uomo, sempre. 
 
4. La nuova creatura 
E così si intuisce che la Fede è vita. E’ rinascita. Gesù a Nicodemo disse. “In verità ti dico 
che uno, se non nascerà di nuovo, non può vedere il Regno di Dio”. La vita di Fede è allora il 
supremo compimento di ogni forma e di ogni significato di vita. Come il seme, che cresce 
sempre, fino alla piena maturazione della pianta. E il cristiano ha ricevuto in dono la Fede, 
appunto, come un seme fin dal battesimo: la vita nuova, la vita divina. Ed è chiamato a farla 
crescere, a svilupparla, a divenire cioè creatura nuova. Così la Fede è l’inizio del Regno di 
Dio sulla terra. E il Regno è simile al fermento, al lievito in un massa di farina. La pasta è 
l’uomo vecchio: la Grazia è il fermento, il pane è l’uomo nuovo. Con la fede il cristiano, allo-
ra, non può essere altro che “Cristo incarnato e diffuso” in mezzo alla storia dell’uomo. La 
Fede è il momento spirituale che fa “nascere Cristo” dentro di noi: è inizio, introduzione, av-
vio, e poi, sempre di più, condizione permanente di sviluppo e di crescita di Lui nella nostra 
vita. E così il cristiano unito a Cristo diventa sempre più uomo e scopre il profondo mistero di 
essere uomo. E all’inizio del Vangelo di Giovanni si legge: “a quelli che credono nel suo no-
me ha dato il potere di diventare figli di Dio, i quali non da sangue, né da volere di carne, né 
da volere di uomo, ma da Dio sono nati”. 
 
5. Verso il Regno di Dio 
La Fede perpetua nella vita e nella storia la stessa incarnazione del Cristo. Da Betlemme fino 
al Calvario ognuno di noi e tutti insieme ripetiamo e non copiamo i personaggi e gli incontri 
della Sua vita. Cristo ci fa uomini nuovi perché possiamo costruire cieli nuovi e terre nuove. 
“E la Parola si è fatta carne e venne ad abitare in mezzo a noi. E noi abbiamo contemplato la 
sua gloria. Gloria come di Unigenito del Padre, pieno di Grazia e di Verità”. 

d. Edmondo 

Gesù Crocifisso è Risorto, è in mezzo a noi 

RIPRESA DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE IN PARROCCHIA 
Il Decreto del Consiglio dei Ministri n.10 in data 31/3/21 afferma: “dal 7 aprile al 30 aprile 
2021 è assicurato in presenza su tutto il territorio nazionale, quindi a prescindere dal “colore”, 
lo svolgimento dei servizi educativi per l’infanzia, della scuola dell’infanzia, della scuola pri-
maria e del primo anno della scuola secondaria di primo grado (1ᵃ media)”. 
Pertanto la riapertura è possibile a partire dal 7 di aprile. 
In questa data, allora, riprende il cammino della Scuola Infanzia/Nido, della catechesi, delle 
attività dell’ACR, ACG, degli Scout e del Doposcuola, con gli stessi orari. 
Ricordiamo a tutti che, grazie all’impegno gratuito e quotidiano di volontari, tutti gli ambienti 
parrocchiali, Chiesa e Oratorio, vengono igienizzati sempre prima di ogni loro utilizzo. 
La celebrazione della Cresima resta fissata Domenica 18 aprile 2021. 
La “Festa del Perdono” (o Prima Confessione) per bambini di 3ᵃ elementare è fissata Do-
menica 9 maggio 2021: 1° gruppo (A-L) ore 15.00; 2° gruppo (M-Z) ore 16.30. 


